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Bilancio Di Previsione 
Per l’Esercizio Finanziario 2014 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 

Il presente Bilancio di previsione è stato predisposto sulla base delle indicazioni date dal Ministero dell’Economia e delle Finanze e dalla Ragioneria Generale dello Stato. La stesura in ritardo è conseguenza del dibattito in corso sulla riforma del Consorzio e conseguente nomina degli organi direttivi, fase ancora in corso, che ha portato al proseguo della gestione commissariale con nomina del nuovo Commissario Straordinario, prof. Gian Luigi Pillola, avvenuta il 3 dicembre 2013.
PREMESSA 
Il Consorzio del Parco Geominerario Storico e Ambientale della Sardegna, istituito con D.M. del 16 ottobre 2001 in attuazione della legge n. 388/2000, definisce il proprio programma strategico per l'esercizio finanziario 2014, in linea con gli orientamenti strategici comunitari in materia di coesione economica sociale e territoriale (Osc) e coerentemente con quanto programmato nel Quadro Strategico Nazionale (QSN) e nel Programma Regionale di sviluppo (PRS).
Il grande patrimonio che il Parco si propone di preservare e valorizzare è distribuito, attualmente in 8 aree distinte, su un territorio di 3770 Km2 che interessa l’intera Sardegna. All’interno del territorio del Parco operano diversi soggetti e enti strumentali pubblici che nell’ambito delle proprie attività contribuiscono alla valorizzazione dell'intero territorio e di cui l’Ente deve necessariamente tenere conto nella programmazione e nella gestione. 

Attualmente, la forte contrazione delle risorse finanziarie a causa dei tagli ai trasferimenti ministeriali con la legge n. 78/2010, il prolungamento della gestione commissariale e l'assenza di personale dipendente di ruolo all'interno dell'ente, mettono in seria difficoltà l’operatività del Parco, così come era stata pensata originariamente. 

Considerate le relazioni programmatiche presentate negli anni precedenti si rende pertanto necessario riformulare alcuni obiettivi e alla luce della situazione attuale, occorre la definizione di nuove strategie per il raggiungimento degli obiettivi generali indicati nello statuto.
La Relazione Programmatica per il 2014, deve innanzitutto tener conto della programmazione Comunitaria, Nazionale e Regionale al fine di dotare l’Ente di un documento strategico capace di individuare azioni decisionali condivise a livello locale nel breve, medio e lungo periodo. Diversamente le finalità istituzionali, previste nell’art. 2 del Decreto Istitutivo, non si traducono in azioni di programmazione che possono avere concreta attuazione, determinando una situazione di stallo in ambito territoriale. Sino ad oggi gli importanti riconoscimenti internazionali, ottenuti essenzialmente grazie alle peculiarità territoriali, hanno distolto l’attenzione sopratutto a livello locale,  dagli obiettivi che concretamente possono essere raggiunti, con grande spreco di tempo e risorse umane sacrificate ad aspirazioni e programmi che la crisi economica rende sempre più lontani.
L’impostazione decisionale delineata col presente documento, tiene conto delle criticità descritte, e propone azioni programmatiche  concrete, integrate con le azioni gestionali, le azioni di riconoscimento locale e le collaborazioni istituzionali,  riguardanti l’ambiente, la cultura e il turismo, le azioni di promozione e comunicazione e non ultima le azioni di internazionalizzazione del Parco.  Il Consorzio del Parco dovrà agire, per la natura di Ente Pubblico e per il ruolo di coordinamento delle attività assegnate, con professionalità, tempestività e trasparenza; esercitare un fattivo controllo, promuovere una migliore comunicazione, attivare percorsi di ascolto delle aspettative del territorio e proporre adeguate misure di regolamentazione; sono tutti obiettivi di efficienza e di efficacia che  debbono essere tenuti presenti,  anche al di là di specifiche previsioni normative. Gli obiettivi del Consorzio inoltre, non possono prescindere dalla situazione socio economica del territorio e pertanto devono essere finalizzati anche a creare occasioni di sviluppo economico. Le attività e gli interventi dovranno essere individuati favorendo quelli che hanno un maggior impatto nel territorio, che coinvolgono un maggior numero di soggetti e favoriscono la creazione di sistemi condivisi.

Alcune criticità operative riguardano  la compromessa situazione ambientale ereditata dalla cessata attività mineraria e la necessità di riabilitare, dal punto di vista ambientale, vaste aree compromesse; queste sono anche la testimonianza tangibile di una grande storia di uomini, avanguardia tecnica e scientifica, culturale e di tradizioni proprie delle comunità che ancora vivono in quei luoghi. Riuscire a mettere a sistema le azioni sopra citate è la scommessa più importante che il Parco si propone di raggiungere, pur con la piena consapevolezza che i risultati potranno venire solo se si riuscirà a fare azione comune con gli altri soggetti portatori di mission simile. La ricerca di collaborazione attiva con l’amministrazione regionale, con i comuni e enti pubblici in genere, costituisce l’azione principale e concreta da mettere in atto, per far si che il Parco divenga finalmente leva di sviluppo per il territorio. Esigenza ancora più ineludibile se si considera che l’Ente non ha nella propria disponibilità, in proprietà o altro titolo, nessuna porzione del territorio di competenza. 
Solo attraverso la creazione di un sistema territoriale del Parco che coinvolga attivamente la regione Sardegna, i comuni, le associazioni e qualsiasi altro soggetto portatore d’interesse  è possibile concretizzare le finalità per cui il Parco è stato istituito. Il Parco, che ha competenza specifica sul territorio di ben 83 comuni, deve estendere la propria attività sull’intera isola in quanto funzionale alle aree storiche; la realizzazione di un sistema associativo che coinvolga i comuni costieri e i comuni rilevanti dal punto di vista minerario, storico e paesaggistico permetterebbe al Parco di incentivare quel settore di turismo sostenibile che si sta cercando di avviare e sviluppare in Sardegna, destagionalizzando l’offerta turistica e orientando la domanda verso i territori interni. 

Il Parco in questo modo potrebbe agire da promotore e da luogo di mediazione degli interessi, talora contrastanti, di tutta la comunità locale e da mezzo di supporto affinchè tutti (pubblici e privati) possano condividere processi di sviluppo.
MISSION E VISION
Per l’attuazione delle indicazioni programmatiche si utilizzerà il bilancio di seguito descritto. 
Relativamente alle risorse umane, si ricorda che la pianta organica è stata approvata dai Ministeri vigilanti nel mese di agosto 2012 e sulla base delle vigenti norme generali ed organizzative specifiche dell’Ente, è stato individuato un solo centro di responsabilità di 1° Livello, di cui è titolare il Direttore Generale; sono stati individuati inoltre i seguenti settori di attività:

· Area Amministrativa/finanziaria;

· Area tecnica;

· Servizio di Segreteria Generale;

· Servizio di Promozione e Sviluppo;

· Servizio Comunicazione e relazioni Esterne.

In esecuzione al D.P.C.M. del gennaio 23.01.2013, pubblicato nella G.U. del 17.04.2013,  l’Ente ha adottato la Deliberazione n. 73 del 27.11.2013 con la quale si è provveduto ad adeguare il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, alla consistenza dallo stesso indicata, in complessive n. 13 unità a regime, che allo stato potrà essere coperta per il 60% e pertanto per sole 8 unità (art. 9 comma 36 del D.L. 78/2010). In considerazione del fatto che la consistenza numerica risulta assolutamente inadeguata e mal si concilia col principio costituzionale dell’art. 97 di assicurare il buon andamento dell’amministrazione, si è rinviata la puntualizzazione dei settori e delle aree operative all’esito di una adeguata ristrutturazione che tenga conto delle risorse disponibili, di conferimenti specifici da parte dei consorziati e della Regione Sardegna, e del necessario ridimensionamento delle iniziative che potranno essere svolte. Preme evidenziare che l’Ente ha subito i tagli del citato provvedimento in una misura fortemente penalizzante, rispetto agli altri Enti vigilati dal Ministero dell'Ambiente, frutto della insufficiente valutazione di due aspetti fondamentali. 
Il primo è relativo alla qualifica di “Ente assimilato agli enti di ricerca”, attribuita con legge, che avrebbe dovuto consentire di evitare il taglio per il personale inquadrato con le qualifiche di ricercatore e tecnologo. Si rammenta che la qualifica di Ente Assimilato ad Ente di Ricerca è stata attribuita al Parco Geominerario con la Legge  388/2000 art. 114 comma 10  e con il decreto istitutivo del 16.10.2001 art. 4 comma 2.
Il secondo aspetto riguarda l’esito finale dei tagli: un organico con una consistenza numerica assolutamente inadeguata che  non tiene conto del ruolo attribuito dal decreto istitutivo e riconosciuto nell’ambito del Piano per lo sviluppo economico della Sardegna, formalizzato in numerosi documenti di programmazione nazionale e regionale, tra cui il “Piano Sulcis” siglato con il protocollo d’intesa del 13 novembre 2012.
Quanto sopra enunciato è stato evidenziato in occasione della conferenza obbligatoria di servizio tenuta il 3.03.2014, presso il Ministero dell’Ambiente, e con la documentazione prodotta dal Consorzio per tale circostanza (nota del 27.02.2014 prot. 0000531) e ha avuto il sostegno del rappresentante della Regione Sardegna.

Come si evince dallo Statuto le finalità e gli obiettivi del Consorzio, sono molto vasti e riguardano il territorio di n. 83 comuni, pari a circa 1/4 del territorio della Sardegna.

Tra le attività istituzionali è da evidenziare quella prevista dall’art.3 del Decreto Istitutivo in forza del quale l’Ente deve rilasciare obbligatoriamente il proprio parere per qualsiasi attività edificatoria che viene svolta nell’ambito del territorio di competenza; tale attività che determina annualmente l’istruttoria di oltre 1.000 pratiche, assorbe mediamente n. 4 unità.

Il Consorzio  già dal 2007 si è adoperato per la ridefinizione delle Aree di competenza in collaborazione con l’Università degli Studi di Cagliari; questa attività è propedeutica alla redazione del Regolamento che quando sarà approvato ridurrà o renderà più snelle le procedure per il rilascio dei pareri. La fase ricognitiva con l’individuazione della metodologia più adeguata per la definizione della nuova perimetrazione interna degli ambiti di competenza territoriale, in merito alla disciplina di tutela delle aree del Parco di cui all’art. 3 del Decreto Istitutivo 16 ottobre 2001, si è conclusa.

E’ uno degli obiettivi dell’esercizio in corso riprendere in mano la pratica e avviare e possibilmente concludere l’iter per la formalizzazione della nuova zonizzazione; a tal fine sono stati ripresi i contatti con l’Università di Cagliari per la stesura del Regolamento del Parco e contestualmente si sta procedendo a verificare, tenuto conto della procedura sino ad oggi svolta, gli eventuali ulteriori incombenti necessari per l’approvazione.

   
Dalla data della istituzione, si può dire con grande sintesi,  l’attività dell’Ente si è incentrata  essenzialmente sulla organizzazione degli uffici, sui rapporti internazionali, sulla promozione del territorio e sulla realizzazione di alcuni interventi in sinergia con gli enti consorziati. Pur svolgendo una notevole mole di attività, l’incidenza sul territorio è stata limitata in quanto l’indisponibilità di una struttura a tempo indeterminato e la progressiva riduzione della stessa, hanno ridimensionato le aspirazioni operative dell’Ente e rimesso in discussione l’organizzazione degli uffici, rispetto a quella originaria. Inoltre i tempi lunghi necessari per assegnare una dotazione organica hanno evidenziato la necessità di raccordare l’attività dell’Ente con quella degli altri  presenti nel territorio e in particolare con quelli consorziati.

In questa prospettiva, da circa due anni, l’indirizzo politico e l’operatività del Consorzio è stata finalizzata a:

a) rivedere lo stereotipo di organizzazione che vedeva tutte le funzioni accentrate nell’Ente, a favore di una struttura flessibile che utilizzando le prerogative del Consorzio, si avvalga del supporto dei consorziati e dove l’ufficio consortile assume funzione di sintesi e raccordo;

b) sollecitare gli Enti territoriali a fornire indicazioni propositive  per la valorizzazione e tutela di peculiarità locali, che il Consorzio del Parco  dovrà tradurre in azioni di sintesi finalizzate a creare sistema, evitando  polverizzazione e repliche di interventi; 

c) dare maggiore omogeneità alla azione dell’Ente, mettendo al servizio del territorio della Sardegna le specifiche competenze che derivano dal fatto di essere un parco geominerario per la tutela e valorizzazione del patrimonio geologico, storico, architettonico e ambientale.  

Si tratta di azioni che  devono essere necessariamente svolte, con continuità e sostegno dei consorziati, per consentire al Consorzio del Parco di svolgere quel ruolo attivo di sviluppo economico sul territorio che gli viene sempre attribuito.

L’esigenza deriva anche dalla conclusione, in data 23.10.2013, dell’iter amministrativo iniziato con una deliberazione della Giunta regionale della Sardegna, assunta in data 31.10.2012, che ha visto l’Ente concludere con la Regione Sardegna un accordo di programma quadro che prevede la collaborazione nella pianificazione e programmazione degli interventi da realizzare per l’avvio del Parco Geominerario, che la Regione eseguirà sino al 31.12.2016; si tratta di interventi in corso e che godono di copertura finanziaria per 28 milioni di euro/anno. 

La collaborazione prevede inoltre l’individuazione e la redazione di ulteriori progetti da proporre a finanziamento all’Unione europea. E’ evidente che si tratta di un passo importante verso il riconoscimento di quel ruolo attribuito al Consorzio del Parco nel decreto istitutivo e nell’accordo del 2001 tra Stato Regione, che sino ad oggi non ha avuto alcuna concreta attuazione.

L’azione operativa, demandata al centro di responsabilità (direzione generale), sarà indirizzata ai seguenti obiettivi: 

Fase 1) Il Consorzio del Parco dovrà coinvolgere gli enti consorziati, stimolare la loro partecipazione, recepire le esigenze e le peculiarità del territorio, verificare la congruità delle stesse con la mission del Parco, assegnare una priorità di realizzazione o richiesta di finanziamento con riferimento alla programmazione triennale propria e con quella predisposta dalla Regione; redigere col supporto dei consorziatiun’idea progetto; proporre questa idea progetto in sede di Gruppo misto di coordinamento degli interventi, previsto nell’accordo quadro in argomento;

Fase 2) Il Gruppo di coordinamento approva o non approva la proposta redatta dal Parco; se la proposta viene approvata si passa alla fase successiva;

Fase 3) La fase successiva si può articolare come segue:

a) progettazione e realizzazione;

b) richiesta di finanziamento.

Fase 4) Alla fase di realizzazione segue la verifica degli interventi eseguiti che verrà svolta dal Parco.

Si tratta di una grande opportunità per l’Ente Parco e per i consorziati che non va assolutamente disattesa.


Per rendere operativa e concreta questa opportunità l’impegno che l’Ente e gli 11 collaboratori stanno dando, se adesso nella fase preliminare è stata notevole e va ben oltre la normalità della prestazione lavorativa, nel proseguo sarà assolutamente inadeguata, in considerazione anche della circostanza che la dotazione organica di partenza potrà essere di solo 8 unità. Si ritiene pertanto fondamentale dal punto di vista dell’indirizzo politico e operativo, per quanto di competenza dei rispettivi titolari, svolgere le seguenti azioni:

1) Riconsiderare nelle opportune sedi la pianta organica prevista dal D.P.C.M. del 23.01.2013; 

2) ripristinare le figure dei responsabili di area previsti nel decreto istitutivo ( art. 10) e  nello statuto (artt. 2, comma 3 e 23 comma 2), non con funzioni di presidio statico sul territorio, ma strettamente collegate agli interventi da programmare e realizzare;

3) l’istituzione nel bilancio di previsione di specifici capitoli di spesa per il reclutamento di ulteriori figure professionali da destinare ai progetti specifici;

4) l’individuazione da parte dei soggetti consorziati di referenti che si interfaccino con gli uffici del Consorzio del Parco per la  programmazione degli interventi da eseguire o da proporre a finanziamento, anche mediante accorpamento di quelli omogenei;

5) chiedere dei supporti tecnici ed amministrativi, anche tramite convenzioni, agli Enti coinvolti.

Per ogni singolo  punto occorre svolgere inoltre alcune considerazioni.

Relativamente al punto 1) concernente la pianta organica determinata dal DPCM del 23.01.2013, si dovranno sensibilizzare gli organi politici affinché si proceda alla modifica di quanto in questo previsto; inoltre, anche sulla base di quanto emerso a margine della conferenza di servizio decisoria del 4.03.2014, si dovranno attivare gli opportuni tavoli con i Ministeri interessati, affinché nella determinazione del personale si tenga conto della qualificazione dell’Ente, quale assimilato a quelli di cui alla legge 9 maggio 1989, n. 168 (Enti di ricerca).

Relativamente al punto 2) l’avviso dell’Ente è che si tratti di figure, analogamente a quella del direttore, fuori dalla dotazione organica dell’Ente e pertanto rientri nell’autonomia dell’Ente provvedere alla loro reintroduzione; tale problematica è stata già proposta al Ministero Vigilante.

Relativamente al punto 3), l’Ente provvederà nel bilancio di previsione per gli esercizi di competenza, all’ istituzione di nuovi capitoli, propedeutici al reclutamento dei collaboratori .
Ricapitolando, le linee programmatiche della presente gestione commissariale sono rappresentate dalla prosecuzione e dal consolidamento delle azioni avviate dalla precedente, finalizzate a capitalizzare le importanti acquisizioni svolte negli ultimi due esercizi. Pertanto l’asse principale dell’indirizzo programmatico dell’Ente è quello di finalizzare la propria azione a creare collaborazione e sinergie  tra i diversi enti territoriali; questa è la scommessa che il Parco vuole giocare sino in fondo e può vincere; sono di conforto i risultati sino ad oggi raggiunti, che si possono rilevare dagli atti e che rappresentano una parte di una più ampia visione messa a punto da tempo e che ora ha l’opportunità di essere migliorata ed ampliata.


Il riferimento è ai risultati ottenuti con la collaborazione ad ampio raggio con i Gruppi di Azione Locale (G.A.L.), con i quali sono stati sottoscritti due accordi di programma nel corso degli anni precedenti, che hanno determinato l’assegnazione da parte del G.A.L. Linas e del G.A.L. Sulcis  di contributi per complessivi € 418.000, per i quali è previsto un cofinanziamento; tali contributi sono finalizzati alla realizzazione di centri di informazione turistica, informazione sui prodotti locali, itinerari; sono in corso di espletamento le procedure per l’affidamento della realizzazione degli interventi.


La collaborazione con l’I.G.E.A. società in house della Regione Sardegna, proprietaria della maggior parte delle strutture minerarie e con la quale vige un accordo specifico per la tutela di alcune strutture ex minerarie, è  temporaneamente sospesa in quanto la società è stata trasformata in Agenzia regionale e non sono ancora chiari compiti e competenze; non appena possibile verranno ripresi i contatti, che avranno ad oggetto anche col concorso dei Comuni del territorio di riferimento, la gestione di alcune importanti strutture turistiche.


La collaborazione con le associazioni, rappresenta un’altra delle sfide che l’Ente si è proposto di migliorare ed incentivare anche a fini operativi; infatti si tratta di quel genere di rapporti per i quali non è possibile predeterminare regole e metodi efficaci di azione in quanto solo dei risultati positivi sanciscono la bontà del metodo adottato.


Questa collaborazione è in corso da tempo e vede l’Ente impegnato con diverse associazioni (n.8), alle quali partecipa con apporti finanziari e nella funzione di indirizzo politico e gestionale, esprimendo dei consiglieri di amministrazione; essa inoltre avrà una importante occasione di messa a punto nel progetto sottoscritto da 16 Comuni e proposto dalle associazioni del territorio, che svolgeranno una parte attiva, “Il cammino di Santa Barbara”, al quale aderisce anche il Consorzio del Parco; questo progetto  rappresenta il cuore del sistema dei sentieri (circa 290 Km) che verrà realizzato nel Sulcis-Iglesiente-Guspinese al quale il Parco ha creduto sin dall’inizio, che necessita di ulteriori itinerari di supporto e che al momento gode di alcuni finanziamenti e riconoscimenti che fanno ben auspicare un concreto avvio in tempi brevi.

E’ con questa visione che  con i finanziamenti provenienti dal G.A.L. SULCIS, dalla collaborazione col Comune di Pula nell’ambito del Progetto Internazionale “Rotta dei Fenici”, dall’accordo di programma con la Regione aut. della Sardegna, verranno realizzati altri itinerari che permetteranno il collegamento tra il mare (Pula) e il Sulcis-Iglesiente (Villamassargia-Narcao) e poi a seguire, il cammino  Santa Barbara.  Le potenzialità del bacino di Pula, con le sue 350.000 presenze anno, sono certamente importanti per un’offerta alternativa come quella che il Parco può offrire con tangibili risultati economici per il territorio. Un aspetto molto importante di questo intervento che va ben oltre la realizzazione di opera infrastrutturale è l’azione di coordinamento svolta dal Consorzio del Parco che coinvolgendo il Comune di Pula, l’Ente Foreste, i Comuni di Villaperuccio, Villamassargia, il Comune di Narcao, la Regione Autonoma della Sardegna porterà a realizzare  4 interventi contigui, con quattro linee diverse di finanziamento. Si tratta di una verifica positiva  di quel lavoro di squadra che si vorrebbe replicare in tutto il territorio del Parco. 

Il Consorzio del Parco ha data immediata adesione alla proposta dell’A.U.S.I. (Consorzio per la promozione delle Attività Universitarie del Sulcis-Iglesiente) di cofinanziare l’istituzione di un master universitario di 2° livello per la formazione di operatori turistici, specializzati per il Parco Geominerario, dove l’apporto dell’Ente sarà non solo finanziario, ma anche di supporto scientifico. 

.

Nell’esercizio 2014, prendendo a riferimento la tutela dei valori di cui all’art. 4 dello Statuto, si proseguirà nella strada tracciata nell’esercizio precedente, implementando le acquisizioni per il riconoscimento di ruolo nella gestione del territorio di competenza e se utile e necessario interloquendo con gli attori di quello adiacente, al fine di realizzare progetti e attività condivisi. 

Per dare esecuzione a quanto esposto al punto precedente, il Bilancio è stato suddiviso in Unità Previsionali di Base (U.P.B.) che sono state riferite all’unico Centro di Responsabilità di 1° livello, corrispondente al Direttore in quanto costituenti “insieme organico di risorse affidate alla gestione di un unico centro di responsabilità”.

Il Centro di Responsabilità di 1° livello, nel rispetto degli indirizzi decisionali, indicati nei paragrafi precedenti, dovrà sviluppare azioni che promuovano l’unitarietà del territorio del Parco. Per rendere concreto tale obiettivo in un’area vasta come quella di competenza del Parco, l’azione dell’organo di gestione dovrà tenere conto e inserirsi o raccordarsi con la programmazione degli altri Enti territoriali o comunque portatori di interesse.

Particolare cura verrà dedicata alla pianificazione normativa ed esecutiva di reti infrastrutturate di sentieri e percorsi, naturalistici e storico culturali, nell’ambito delle aree ex-minerarie con corridoi di collegamento ai bacini di utenza. Si tratta di un programma che in considerazione dell’impegno finanziario e del fatto che in tale ambito sono stati svolti diversi interventi da parte di altri soggetti, il Consorzio del Parco finalizzerà al coordinamento e alla pianificazione generale; esso verrà realizzato per fasi e stralci, in un arco temporale che allo stato si indica in cinque anni. L’azione del Consorzio si rivolgerà a creare le opportune sinergie con gli altri attori aventi titolo o interesse, e/o impegnati in tale settore quali: Enti territoriali, comunità locali e loro aggregazioni ecc. 

Altro settore di particolare attenzione, sarà quello della tutela dell’ambiente, con azioni e progetti finalizzati alla catalogazione dei beni di rilevanza ambientale, alla  promozione e al rispetto, mediante azioni formative e di educazione ambientale, rivolta in particolare ai giovani; la promozione di uno sviluppo sostenibile attraverso progetti che verranno individuati sulla base delle linee di finanziamento che si renderanno disponibili. In considerazione del fatto che trattasi di un impegno che ha ragione di essere nello stesso atto fondativo del Consorzio, il tempo di realizzazione indicato è di cinque anni, con la consapevolezza che proseguirà anche oltre tale termine.

La promozione del territorio verrà effettuata con i canali usuali mediante attività svolta in proprio o mediante sostegno a iniziative svolte da altri soggetti, mediante contribuzione economica e/o supporto progettuale. 

In considerazione del taglio delle risorse effettuato dal Ministero, per dare esecuzione agli innumerevoli impegni statutari, la Direzione dell’Ente dovrà destinare parte delle professionalità a disposizione e di quelle che eventualmente riterrà opportuno acquisire, sulla base delle disponibilità previste in bilancio, al reperimento di ulteriori risorse, mediante la redazione di progetti da proporre a finanziamento o mediante la  partecipazione a bandi di gara, anche con accordi di collaborazione con altri enti pubblici e/o privati.

L’organizzazione amministrativa dell’Ente ha sofferto e continua a soffrire della situazione di precarietà e ridotta disponibilità di risorse umane sopra delineata, per cui occorre svolgere delle azioni finalizzate, per quanto possibile, ad un miglioramento. In considerazione del fatto che la rimozione della precarietà e la ridotta disponibilità delle risorse umane sono fuori dalla sfera di controllo dell’organo di gestione, particolare cura dovrà essere dedicata ad attivare quelle procedure messe a disposizione dalla moderna tecnologia, per quanto praticabili e laddove si possa procedere con le limitate risorse per la formazione del personale.

Per quanto non riportato nella presente relazione si rimanda ai singoli capitoli di spesa del bilancio di previsione.

PROGRAMMA 2014 -2016
LINEE STRATEGICHE GENERALI
Con l’approvazione della Relazione, le dotazioni di bilancio vengono ricondotte al loro reale significato di stanziamenti destinati al funzionamento del Consorzio per l’erogazione di servizi e per la realizzazione di programmi definiti. Pertanto il bilancio, come scelta programmatica, diventa lo strumento di sintesi tra il progetto di carattere politico e quello di natura finanziaria. In esso sono riportate le scelte amministrative che si vogliono compiere per il triennio a venire e che si articolano in due grandi temi tra loro complementari: la conservazione e valorizzazione del territorio e lo sviluppo economico che da essa può derivare. Il fine è quello di addivenire ad una funzione promozionale e selettiva delle attività economiche che valorizzino il patrimonio naturalistico, storico e ambientale oltre che ex minerario, attraverso una serie di investimenti ed in sinergia con incentivi erogati da altri Enti pubblici.
L’impianto del bilancio pluriennale 2014-2016 è imperniato, in ottemperanza alle direttive nazionali ed internazionali, sul concetto dello sviluppo sostenibile ai sensi del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152, in materia "ambientale" con le modifiche apportate dal D.lgs 16 gennaio 2008, n. 4. 

La proposta di spesa da inserire nel bilancio di previsione 2014 è redatta seguendo gli indirizzi di norma utilizzati dai soggetti che appartengono alle reti patrocinate dall’UNESCO European Geoparks Network (EGN) e Global Geoparks Network (GGN), condivisa da questa gestione commissariale. Appartenere ad una delle reti patrocinate dall’UNESCO è un aspetto fortemente caratterizzante che conferisce alla rete e ai singoli partner prestigio e credibilità verso le istituzioni e la collettività. Nel caso del Parco Geominerario l’appartenenza alla rete EGN e GGN, ha assunto un particolare rilievo sociale che la presente gestione commissariale ha ritenuto opportuno condividere e sostenere, anche se restare nella rete, per superare la suddivisione normativa della suddivisione del territorio in 8 aree, già evidenziata dalla GGN nel 2007, 2011 e 2013, ha comportato notevole impegno della struttura dell’ Ente. Questo perché il tema scientifico attorno al quale ruota il principio di Geoparco, che costituisce il motivo principale sul quale si fondano le reti E.G.N. e C.G.N. è  la geologia in tutte le sue discipline, che nel territorio sardo trova una ineguagliabile declinazione; su questi temi dovranno ruotare i principi in base ai quali pianificare azioni di sviluppo e intervento nel territorio. La presente proposta intende sviluppare azioni condivise che mirino alla tutela del patrimonio e alla sua esaltazione mediante azioni didattiche ed economico produttive. 

In prospettiva per l’esercizio 2014 appare opportuno che i programmi si esprimano in termini più espliciti, in relazione al loro specifico impiego dei fondi a disposizione e delle strategie di medio-lungo termine (che quindi attraverseranno più cicli di programmazione) e che i sistemi di monitoraggio contengano informazioni relative al collegamento dei progetti finanziati. Ciò condurrebbe a una maggiore visibilità dei progressi compiuti e dei ritardi accumulati. 

La strategia generale individua 4 Assi che definiscono le linee di intervento prioritarie che il Parco intende seguire nel periodo finanziario 2014 - 2016:

1. GESTIONE

1.1. Miglioramento delle risorse umane; 
1.2. Formazione del personale attraverso corsi di aggiornamento, seminari e workshop;
1.3  Trasparenza;
1.3.1. Regolamenti interni;
1.3.2. Regolamenti esterni (consensi, pareri, richiesta contributi,patrocini e ausili economici).
2. RICONOSCIMENTO LOCALE-COLLABORAZIONE

2.1. Collaborazione con Regione Sardegna;
2.2. Collaborazione Ente Foreste della Sardegna;
2.3.1 “Realizzazione rete di sentieri e Ippovie del Parco”;
2.3.2. “ Realizzazione segnaletica”;
2.3. Collaborazione IGEA SpA;
2.4. Collaborazione G.A.L. Sulcis;
2.5. Collaborazione Carbosulcis;
2.6. Collaborazione Comuni del Parco (creazione di un sistema associativo con i comuni);
2.7. Collaborazione Sardegna Ricerche;
2.8. Collaborazione Privati;
2.9.  Collaborazione Università.
3. AMBIENTE, CULTURA E TURISMO

3.1. Ambiente

3.1.1. Educazione Ambientale attraverso la sensibilizzazione della comunità locale, sviluppando momenti di incontro tematico educativo-informativi relativi a: bonifica dei siti contaminati, difesa del suolo, rifiuti, qualità dell’area, energia, risorse culturali risorse naturali, sviluppo dell’utilizzo di energie alternative e misure di risparmio energetico;
3.1.2. Tutela e valorizzazione delle aree di maggior pregio ambientale e geologico, mediante la catalogazione dei siti di maggior pregio scientifico;
3.1.3. Recupero e riqualificare siti di interesse culturale, paesaggistico e minerario Sviluppare e incentivare reti di piccoli comuni del Parco;
3.2. Cultura

3.2.1. Rafforzamento  culturale dell’identità mineraria e locale;
3.2.2.  Tutelare e valorizzare il patrimonio identitario dell’isola attraverso reti museali, bibliotecarie, banche dati, studi, pubblicazioni e manifestazioni; 

3.2.3. Promuovere e valorizzare il patrimonio culturale attraverso progetti di accessibilità sostenibile dei luoghi della cultura;
3.2.4. Potenziare strutture formative e universitari e di sperimentazione dei risultati della ricerca attraverso interventi nel polo universitario del Sulcis-Iglesiente;
3.2.5. Incentivare e stimolare la partecipazione dei giovani alle attività del Parco, attraverso eventi culturali  e manifestazioni;
3.2.6.  Diffondere informazioni e cultura attraverso mostre, esposizioni e concorsi fotografici;
3.2.7. Incentivare il coinvolgimento degli istituti scolastici per promuovere e diffondere le tematiche del parco in relazione a buone pratiche ecologiche e ambientali, costruire momenti di scambio e gemellaggio con le scuole di tutte le Aree del Parco, diffondere modelli educativi riguardo lo sviluppo ecocompatibile e poter usufruire di altri modelli perseguiti da altre realtà scolastiche;
 “Pedagogia dell’ambiente” e del “Fare scuola nel territorio”; 
3.3. Turismo

3.3.1. Allungamento della stagione turistica attraverso lo studio delle componenti strutturali e motivazionali della domanda, del livello qualitativo dei servizi, attività di promozione  e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali diffuse sul territorio;
3.3.2. Programmazione e adeguamento funzionale del sistema ricettivo;
- “Realizzazione Segnaletica” da inserire nei principali scali dell’isola atti ad indirizzare il turista verso le aree di maggior interesse; sistemazione all’interno dei siti minerari di dettagliati pannelli indicanti aspetti tecnici, storici, artistici e archeologici, che consentano al turista di avere una descrizione di massima dell’area visitata;
3.3.3. Integrazione tra aree costiere e interne del Parco;
3.3.4. Mappatura a coinvolgimento degli operatori turistici locali;
3.3.5. Partecipazione a manifestazioni fieristiche di promozione, creazione di materiale divulgativo.
4. PROMOZIONE E COMUNICAZIONE

La promozione del territorio verrà effettuata con i canali usuali mediante attività svolta in proprio o mediante sostegno a iniziative svolte da altri soggetti, mediante contribuzione economica e/o supporto progettuale.
RAPPORTI INTERNAZIONALI

4.1. Rete Geoparks;
4.2. Partecipazione in partenariato attraverso proposte progettuali alle call delle DG relative ai fondi comunitari diretti – PROGETTAZIONE EUROPEA –;
4.3. Scambio di buone pratiche con Parchi Italiani ed internazionali.
GLI ORGANI ED IL PERSONALE DEL PARCO 
1.Gli organi del Parco 
Il Consorzio del Parco Geominerario Storico e Ambientale della Sardegna è un Ente Pubblico non Economico ed è sottoposto alla Vigilanza dei seguenti Organi: 

a) Ministero Dell’Ambiente; 

b) Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca; 

c) Ministero Sviluppo Economico: 

d) Ministero Beni Culturali; 

e) Regione Autonoma della Sardegna. 

Con decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ed del Mare, n. DEC/DPN/112 in data 02.02.2007, il Consiglio Direttivo del Consorzio del Parco è stato sciolto ed è stato nominato quale Commissario Straordinario il Dr. Pinna, rimasto in carica fino alla data del 2 febbraio 2009. Con successivo decreto n. DEC/DPN/44 del 27 gennaio 2009 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio ed del Mare, è stato nominato Commissario Straordinario il Dr. Antonio Granara, successivamente prorogato fino al 03.12.2013. Con decreto  DM. n. 354 del 03 dicembre 2013 è stato nominato Commissario Straordinario il Prof. Gian Luigi Pillola  per la durata di 6 mesi e comunque fino alla ricostituzione degli organi del Consorzio.
La Comunità del Parco  è l’organo propositivo e consultivo del Consorzio del Parco. Di essa fanno parte tutti i Comuni, le Comunità Montane e le province che insistono per le loro competenze sull’Area del Parco. La Comunità del Parco è l’espressione delle popolazioni locali e per questo ha insostituibili funzioni di raccordo tra queste e il Consorzio del Parco. Essa esprime pareri obbligatori sui bilanci, consuntivi e Piano del Parco.
Il Collegio dei Revisori dei Conti ha la funzione del riscontro contabile –amministrativo degli atti che l’Ente assume. Sono in numero di tre e vengono nominati dal Ministero dell’Economia e Finanze e dalla Regione Sardegna. Il Presidente della Regione Sardegna con proprio Decreto n° 67 del 29 Aprile 2005 ha nominato i seguenti revisori: 

-  Dr. Orazio Di Nenna designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

- Dr. Gianluca Fadda, componente effettivo, e Dott.ssa Maria Angela Casula, supplente, designati dal Presidente della Regione; 

- Dr. Giovanni Garofalo componente effettivo, e Rag. Gianfranco Putzu, supplente, designati dall’Assessore Regionale della Difesa dell’Ambiente.

Con nota n. 0046003 del 15.05.2013 il Ministero dell’ Economia e delle Finanze ha nominato il Dott. Francesco Spina, per il prossimo quadriennio, Presidente del Collegio dei Revisori;
Con delibera n.5/23 del 11.02.2014 la Regione Sardegna, a seguito della nota del Consorzio del Parco del 17.12.2013, al fine della ricostituzione del  Collegio dei Revisori dei Conti per il prossimo quadriennio, ha designato i seguenti revisori:

-  Dott. Gian Luca Zicca, componente effettivo, e il Dott. Piero Puggioni, componente supplente, designati dal Presidente della Regione;
- Dott. Francesco Fresu, componente effettivo, e il Rag. Francesco Casti, componente supplente, designati dall’Assessore Regionale della Difesa dell’Ambiente.
Attualmente non si è avuto nessun riscontro in merito, da parte del Ministero Vigilante, al fine di procedere alla sostituzione dell'organo di revisione in argomento.
2. Il Personale dell’Ente 
Il Direttore del Parco è l’organo responsabile della gestione del Parco, ad esso spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi e di diritto privato, nonché la gestione finanziaria tecnica e amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo, sulla base delle direttive impartite dal Presidente e dal Consiglio Direttivo.

 Il  Dr. Francesco Usalla, attuale direttore generale, è stato nominato con Delibera del Commissario Straordinario n°03 del 31.01.2012. 
Il CCNL applicato al Direttore è quello previsto dal contratto collettivo del comparto Enti Pubblici non economici,  per i dirigenti amministrativi di seconda fascia. L’inquadramento e il trattamento economico, nel corso dell’esercizio 2013 in conseguenza dei rilievi svolti dall’interessato, è stato adeguato alle indicazioni contenute, in particolare nelle note del Ministero dell’Ambiente, della Tutela del territorio e del mare n. SNC/3A/2000/3490 del 28 febbraio 2000 e n. DPN/3D/2004/15428 del 27 maggio 2004 e del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dip. Della Ragioneria generale dello Stato – n. 107856 del 21 settembre 2004. Per la determinazione del trattamento accessorio costituito dalla retribuzione di posizione (variabile) sono stati utilizzati i parametri riferiti alla dimensione territoriale, alle risorse umane, alla popolazione residente, alle risorse finanziarie, ecc. analiticamente indicati nella tabella allegata alla citata nota del Ministero dell’Ambiente n. SNC/3°/2000/3490 del 28 febbraio 2000. Poiché di tali voci retributive non si era tenuto conto nella redazione dei bilanci relativi agli esercizi 2012 e 2013, con deliberazione n. 70 del 20.11.2013, previo parere positivo del collegio dei revisori, si è proceduto alla conseguente variazione al Bilancio, approvato dal Ministero dell’ Ambiente, come risulta da comunicazione in data 11.02.2014 con nota prot. n. 0002661. Non è stata liquidata al momento alcuna retribuzione di risultato, essa verrà liquidata tenendo conto delle indicazioni ministeriali per la determinazione e delle disponibilità nel capitolo “Fondo retribuzione di risultato” per l’esercizio di competenza, in esito alla valutazione dell’organo di vertice, con l’ausilio dell’Organo Indipendente di Valutazione, così come previsto dall’art. 14 del D.Lgs. n. 150/2009. Relativamente all’esercizio 2014 il Fondo di retribuzione di risultato, previsto per gli esercizi precedenti limitatamente al direttore, conferma lo stanziamento dell’esercizio precedente per il Direttore e prevede un incremento da liquidare alla restante struttura del Consorzio.
La pianta organica è stata approvata dai Ministeri vigilanti nel mese di agosto 2012, ridotta da 18 a 13 unità a seguito del DPCM del 23.01.2013, e sulla base delle vigenti norme generali ed organizzative specifiche dell’Ente, è stato individuato un solo centro di responsabilità di 1° Livello, di cui è titolare il Direttore Generale; sono stati individuati inoltre i seguenti settori di attività:

· Area Amministrativa/finanziaria;

· Area tecnica;

· Servizio di Segreteria Generale;

· Servizio di Promozione e Sviluppo;

· Servizio Comunicazione e relazioni Esterne.

La spesa complessivamente prevista nel bilancio di previsione per il personale ammonta ad 
€ 1.371.000,00 comprendente lo stanziamento di € 320.000,00 per il personale somministrato  e lo stanziamento di € 600.000,00 relativo all’Accordo di Programma quadro per la definizione di un sistema di collaborazione e di coordinamento degli atti negoziali esistenti tra la Regione Autonoma della Sardegna, il Consorzio del Parco Geominerario e l’Ati – Ifras Spa. Si sono stanziate sia le somme per il personale dipendente a tempo indeterminato che quelle relative al personale somministrato in attesa della definizione della situazione del personale.
Le linee strategiche del bilancio 

Il Bilancio di Previsione viene elaborato, secondo le indicazioni generali del Commissario Straordinario e nel rispetto della normativa vigente, valutando naturalmente anche le esigenze provenienti da parte dei vari settori e considerando, per quanto possibile, gli elementi relativi agli obiettivi da conseguire ed ai  fabbisogni finanziari. 


Gli interventi del legislatore per il contenimento della spesa pubblica e i ritardi nell’avvio operativo della dotazione organica, mettono in seria difficoltà l’operatività dell’Ente, anche in considerazione del fatto che per alcuni capitoli si devono prendere a riferimento le spese sostenute negli esercizi passati, quando l’Ente, ha svolto attività molto ridotta e quindi ha sostenuto dei costi molto contenuti.


L’attività svolta nell’esercizio 2013, ha posto le basi per una concreta ed incisiva attività dell’Ente che, come esposto nel bilancio di previsione 2014, determineranno anche nuove entrate tra cui i diritti di segreteria per l’istruttoria delle pratiche pari a € 100.000,00.


Si segnala in particolare che a norma dell’ art. 5 c. 2 del D.L. n. 95/2012, a decorrere dall’anno 2013 non possono essere effettuate  spese per manutenzione, acquisto e noleggio autovetture, superiori al 50% della spesa sostenuta per il 2011; pertanto la conseguenza dell’applicazione di tale norma sarà che lo stanziamento di bilancio per l’esercizio 2014 sarà pari a € 1.132,11  come per il 2013 . Oltre a non poter sviluppare e realizzare nuovi progetti viene messa in serio pericolo lo svolgimento dell’istruttoria, laddove questa debba essere supportata da sopralluoghi o accessi o missioni fuori sede, per il rilascio del parere preventivo di cui all’art. 17 del decreto del 16 ottobre 2001 e dell’art. 28 dello statuto, previsto per gli interventi edificatori.
Altra posta del bilancio che mette in seria crisi una corretta gestione dell’Ente, sono le limitate risorse disponibili per la manutenzione della sede pari a € 10.000,00. 
L’Ente ha cercato di risolvere il problema chiedendo al Comune di Iglesias la messa a disposizione di un altro immobile, trasferendo la sede del Consorzio del Parco Geominerario Storico ed Ambientale della Sardegna nella palazzina “Bellavista” loc. Monteponi, pertanto il 09.05.2013 è stata siglata una convenzione con l’ Ausi per la gestione dell’ immobile.
QUADRO ECONOMICO GENERALE 
Di seguito si illustrano le principali direttive dell’azione amministrativa per l’esercizio 2014 evidenziando che il Bilancio consuntivo 2013 è stato approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n.17 del 15.04.2014, e che dallo stesso emerge un avanzo di amministrazione pari ad 
€ 8.371.684,70 ed utilizzato per € 4.100.212,30.
Per l’esercizio finanziario 2014, si ritiene che l’Ente possa contare sulle seguenti risorse finanziarie, considerate in relazione all’andamento del 2013 ed alle comunicazioni pervenute:

• Avanzo di amministrazione –  utilizzato di € 4.100.212,30
Entrate per contribuzione dallo Stato determinate a seguito della riduzione prevista per l’anno 2013 dedotto l’accantonamento fondo risparmi Articolo 8, comma 3, D.L. n°95/2012, convertito in Legge n°135/2012;
• Contributo ordinario – € 1.594.277,43
· Altre Entrate - € 100.000,00
Entrate proprie dell’Ente:
· Rendite e proventi patrimoniali -  € 1.000,00

· Poste correttive e compensative – € 36.694,90

· Entrate non classificabili in altre voci - € 420.000,00

Le eventuali entrate per investimenti, che potrebbero essere reperite tramite progetti comunitari e progetti speciali regionali e territoriali, o con finanziamenti specifici dello stesso Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, della provincia e della regione, potranno rilevarsi nel corso dell’anno. 
A titoli indicativo si espone di seguito come le risorse iscritte nel bilancio andranno a coprire le spese:
	RIASSUNTO SPESE PER TITOLI E CATEGORIE
	

	TITOLI E CATEGORIE
	ANNO 2014
	

	-1 
	SPESE CORRENTI 
	
	
	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	CASSA

	
	
	1
	1 
	1.1 - Spese funzionamento 
	€ 421.981,27 
	€  2.709.635,13
	€ 2.589.101,40

	
	
	1 
	2 
	1.2 - Interventi diversi 
	€ 430.838,21 
	€ 1.051.500,00
	€ 1.462.338,21 

	
	
	1 
	3 
	1.3 - Oneri Comuni 
	-
	-
	-

	
	
	1
	4
	1.4 – Trattamenti di quiescenza, integrativi e sostitutivi
	-
	€ 70.000,00
	-

	
	
	1
	5 
	1.5 - Accantonamenti a fondi rischi ed oneri 
	€ 0,00
	€ 250.416,40
	€ 150.416,40 

	
	
	
	
	TOTALE TITOLO I 
	€ 852.819,48
	 € 4.081.551,53
	€ 4.201.856,01

	-2 
	SPESE IN CONTO CAPITALE 
	
	
	
	
	
	

	
	
	2 
	1 
	2.1 - Investimenti 
	€ 450.796,06
	€ 776.633,10
	€ 1.015.171,83

	
	
	2 
	2 
	2.2 - Oneri comuni 
	-
	-
	-

	
	
	2
	3 
	2.3 - Accantonamenti per spese future e per ripristino investimenti 
	-
	-
	-

	
	
	2
	4 
	2.4 - Altre spese in conto capitale 
	€ 3.594.573,50
	€ 1.394.000,00
	€ 3.997.281,85

	
	
	
	
	TOTALE TITOLO II
	€ 4.045.369,56
	€ 2.170.633,10
	€ 5.012.453,68

	-3 
	USCITE PER PARTITE DI GIRO 
	
	
	
	
	
	

	
	
	3
	1
	3.1 – Uscite aventi natura di partite di giro
	€ 3.403,82
	€ 271.000,00
	€ 240.000,00

	
	
	
	
	TOTALE TITOLO III
	€ 3.403,82
	€ 271.000,00
	€ 240.000,00

	
	
	
	
	RIEPILOGO PER TITOLO
	
	
	

	
	
	
	
	Spese correnti
	€ 852.819,48
	€ 4.081.551,53
	€ 4.201.856,01

	
	
	
	
	Spese in conto capitale
	€ 4.045.369,56
	€ 2.170.633,10
	€ 5.012.453,68

	
	
	
	
	Uscite per partite di giro
	€ 3.403,82
	€ 271.000,00
	€ 240.000,00

	
	
	
	
	TOTALE
	€ 4.901.592,86
	€ 6.523.184,63
	€ 9.454.309,69


DESCRIZIONE DELLE ENTRATE E DELLE USCITE
IN RELAZIONE ALLE SCELTE DI NATURA PROGRAMMATICA 
PER GLI ANNI 2014 - 2015 - 2016


Il Bilancio di previsione 2014 viene redatto in termini di residui, competenza e cassa. 

Il Bilancio Pluriennale, nel quale si sostanzia la parte programmatica relativa agli anni 2014-2015-2016, viene redatto in termini di sola competenza e nel dettaglio scende fino alle categorie sia di entrata che di spesa . 

Tutta l’attività che il Consorzio del Parco intende realizzare a partire dall’ anno 2014 e seguenti, trova riscontro nelle risorse e, quindi, negli stanziamenti in entrata ed in uscita di competenza dei suddetti esercizi finanziari. Nelle pagine e nei prospetti che seguono, si evidenziano gli importi inseriti nel bilancio previsionale annuale e pluriennale, che aiuteranno a dare un quadro delle entrate e delle spese, coincidenti con gli stanziamenti di competenza in entrata ed in uscita del bilancio pluriennale, legati ai programmi e all’attività in genere che dovranno essere realizzati a partire dal 2014 e fino al 2016. A completamento della presente relazione si sottolinea che le spese sono state quantificate prestando la dovuta attenzione alle norme di contenimento della spesa pubblica previste dal Decreto Legge n.78 del 31.05.2010 convertito dalla legge n.122 del 30.07.2010 e indicate anche nella circolare n.40 del 23 dicembre 2010 emanata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Per quanto concerne le spese del personale si rimanda a quanto già evidenziato nella prima parte della presente relazione. 

Le spese per collaborazioni e consulenze sono state quantificate in € 22.000,00 costanti rispetto all’anno 2011, in quanto non possono essere superiori al 20% della spesa sostenuta nel 2009, evidenziando che la struttura organizzativa dell’ente, privo di personale in ruolo e di personale specializzato, ha la necessità oggettiva di far ricorso a professionisti esterni. Complessivamente le spese correnti ammontano a € 4.081.551,53 contro una previsione assestata risultante dal bilancio di previsione 2013 pari a € 3.791.231,77.
L’avanzo di amministrazione applicato nel corrente anno è stato pari a € 4.100.212,30 contro un’applicazione intervenuta nell’anno precedente di € 4.989.792,54. L’avanzo di amministrazione deriva dall’Allegato 7 (Tabella dimostrativa del risultato di Amministrazione presunto al termine dell’esercizio 2013) che lo determina € 8.371.684,70. L’avanzo è stato applicato, per la parte vincolata, al Trattamento di fine rapporto per € 70.000,00 e, per la parte disponibile, al finanziamento delle spese di investimento per € 2.170.633,10 ed al finanziamento delle spese correnti per € 1.859.779,20. 
Sono stati inseriti residui passivi presunti alla data di predisposizione del documento di previsione per un ammontare complessivo € 4.901.592,86.
Iglesias,15.04.2014                 
        Il Commissario Straordinario      
 (Prof. Gian Luigi Pillola)
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